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1 rischi

deposito rotoballe 2
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Rischio di investimento, anche a grande
distanza, dovuto alla caduta e rotolamento
delle balle dall’accatastamento.

Cause della caduta:
assestamento e cedimento del terreno
di appoggio che muta nel tempo anche
per gli eventi atmosferici;

usura e cedimento dei pallets spesso
impiegati come separatori dal terreno;

deformazione anche elevata delle balle
dovuta alla fermentazione spesso in-
dotta dalla limitata aerazione causata
dai teli in polietilene utilizzati per la
copertura;

perdita di equilibrio durante la movi-
mentazione (prelievo e deposito);

difficile realizzazione di barriere antica-
duta.

stoccaggio esterno
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2 misure di prevenzione e norme comportamentali

Spianare e livellare il terreno.

Utilizzare come separatore un letto di
paglia o teli evitando l’uso di palletts.

Privilegiare rotoballe con legatura a rete
in quanto meno deformabili di quelle
legate a corda.

Stabilizzare la base della catasta con
picchetti o cunei di trattenuta.

Utilizzare movimentatori o trattori dotati
di cabina di protezione della postazione
di guida.

Garantire che nella zona di movimenta-
zione vi sia solo la presenza dell’addetto
alla lavorazione.

Orientare il fronte di caduta verso spazi
aperti non abitati o proteggerlo con
robusta recinzione o palificazione.

Realizzare la copertura della catasta
utilizzando mezzi dotati di idonei cestelli
o misure equivalenti per evitare di ope-
rare direttamente a contatto con le
balle.

S C H E D A  D I C I A S S E T T E

deposito rotoballe 2stoccaggio esterno
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2 misure preventive e protettive
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È una macchina molto simile alla falciatrice
utilizzata per il taglio dei foraggi e, come
tale, presenta analoghi rischi:

schiacciamenti e lesioni in fase di accop-
piamento e distacco dell’attrezzatura
dal trattore; 

proiezione di olio caldo e in pressione
per errato collegamento dei tubi idrau-
lici;

afferamento e trascinamento di abiti
svolazzanti da parte degli organi in
rotazione (per es. albero cardano, presa
di forza);

contatto con organi falcianti;

proiezione di materiali durante la la-
vorazione.

La cimatrice deve essere provvista di
uno o più stabilizzatori di appoggio o
altri dispositivi antiribaltamento per il
parcheggio.

Durante l’accoppiamento alla presa di
forza del trattore è necessario attenersi
alle raccomandazioni presenti nella
scheda n° 5 di questa collana.

Identificare con certezza gli attacchi di
mandata e di ritorno del circuito idrau-
lico applicando eventualmente appositi
pittogrammi.

Verificare l’integrità delle tubazioni
idrauliche e accertarsi che al momento
del disaccoppiamento il circuito non
sia in pressione.

cimatrice dei vigneti
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potatura 2cimatrice dei vigneti

2 misure preventive e protettive

3 norme comportamentali
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Accertarsi che non vi siano persone
nella zona di manovra e di lavoro.

Verificare la compatibilità con il trattore
(peso, dimensioni) ai fini della stabilità.

Durante la lavorazione non avvicinarsi
alla barra falciante e non eseguire
alcuna operazione di regolazione, re-
gistrazione e manutenzione.

Utilizzare i seguenti D.P.I. specifici: oc-
chiali nel caso di utilizzo di trattore
senza cabina, guanti antitaglio per effet-
tuare interventi sulla barra falciante.

Non manomettere o eliminare i dispo-
sitivi di sicurezza e gli avvisi di pericolo,
in particolare la protezione contro
l’azionamento accidentale degli organi
di comando.

Fuori dall’area di lavoro proteggere 
sempre con un copribarra l’organo
di taglio.
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2 misure di prevenzione e norme comportamentali
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Nei lavori di potatura la forbice, pneu-
matica o elettrica, presenta i seguenti
rischi:

taglio/cesoiamento;

inciampi/cadute dovuti ai cavi ed alle
condotte di alimentazione;

esposizione prolungata al rumore;

movimenti ripetitivi degli arti superiori;

posizioni ergonomiche errate.

La forbice deve essere provvista di:

a) comando del tipo a “uomo 
presente”;

b) protezione del comando contro
gli azionamenti accidentali;

c) impugnatura ergonomica.

I cavi e le condotte devono essere
disposti in modo da non intralciare i
movimenti dell’operatore; è consiglia-
bile l’uso di un arrotolatore.

Quando il lavoro avviene su carro,
questo deve possedere i requisiti di
sicurezza previsti dalle leggi vigenti e
riportati nella scheda n° 7 della pre-
sente collana.

forbice
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potatura 1forbice

2 misure di prevenzione e norme comportamentali
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La forbice deve essere utilizzata in
posizioni stabili ed i tagli devono essere
effettuati preferibilmente ad altezza
inferiore alle spalle.

Quando non usata, anche durante le
pause, deve essere riposta in una ido-
nea custodia a fodero chiuso.

Prima di effettuare manutenzioni è
necessario togliere l’alimentazione
all’attrezzo.

I lavoratori non devono operare in
posizioni ravvicinate: è consigliabile,
per es., che sui carri non vi siano più
di due operatori per lato.

Prevedere pause per riposare le arti-
colazioni del polso, delle braccia e del
rachide.

I lavoratori esposti al rumore devono
essere muniti di idonei protettori per
l’udito.

È necessario, inoltre, utilizzare i se-
guenti D.P.I.: guanti, scarpe e occhiali.
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Nel caso di ferite sanguinanti, il
soccorritore deve utilizzare appositi
guanti da medicazione.

Assicurarsi che l’infortunato sia al
riparo da ulteriori pericoli.

Non prendere iniziative che sono di
competenza del medico.

Assistere e confortare l’infortunato
in attesa dei soccorsi esterni (118).

Fornire le proprie generalità ed un
telefono utile per ulteriori contatti.

Fornire informazioni per raggiungere
il luogo dell’infortunio.

Fornire informazioni sulla dinamica
dell’infortunio.

Rimanere a disposizione per eventuali
richieste di ulteriori informazioni o
istruzioni operative da parte degli ope-
ratori del 118.

misure di emergenza

Ai dipendenti che lavorano in luoghi isolati
il datore di lavoro è tenuto a fornire un
pacchetto di medicazione ed un mezzo di
comunicazione idoneo.

In caso di infortunio è consigliabile intervenire
solo se non vi è pericolo diretto per il soc-
corritore. È necessario in ogni caso attivare
il Soccorso Pubblico (118).

1 norme comportamentali

2 procedura di attivazione del 118
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